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■ Quel pasticciaccio brutto delle
tessere dei Verdi a Bologna. Non ci
troviamo a metà tra un romanzo di
Carlo Emilio Gadda e una canzone
indie di Calcutta, ma siamo nel bel
mezzo della battaglia tra Angelo Bo-
nelli e i suoi accoliti nel capoluogo
emiliano. Succede che l’ala bonellia-
na di Avs in città ha visto il proprio
numero di tessere decollare dal 2024
al 2025. Nel comune di San Petronio
e provincia 12 mesi fa i tesserati era-
no88,mentre lo scorso 30novembre
-primadatadichiusuradellacampa-
gnadi tesseramentoper l’annoincor-
so - il numero ha visto una lieve im-
pennata.Esattamente25sottoscrizio-
ni in più per un totale di 113.Ma du-
rante la decina di giorni di proroga,
per la campagna tesseramenti 2025,

il dato è salito fino in cielo. Sono arri-
vati, infatti, 89 nuovi iscritti giungen-
do a quota 202 tessere. Giubilo? Feli-
cità? Allegria?Neanche per idea.
IVerdi locali sonopiuttosto adom-

brati e puntano il dito
con il loro capo che con
questi “volti nuovi” vor-
rebbe metterli all’ango-
lo. La manovra sarebbe
chiara e riguarderebbe i
loro rapporti piuttosto
gelidi con il primo citta-
dinofelsineo,MatteoLe-
pore. Questo scenario
ha portato i dirigenti na-
zionali a tentare di
(ri)prendere in mano la
sezione bolognese. Pugno di ferro,
manessuncuoredivellutoperBonel-
li.
L’edizione di Bologna del Corriere

in questi giorni ha seguito da vicino
gli avvenimenti. Le indiscrezionipar-
tonodagennaio2024quandoDanie-
leCelli, consiglierecomunaledeiVer-
di, ha abbandonato la giunta a guida

dem. L’attore del film di
Roberto Faenza “Si salvi
chi vuole”, titolo quanto
mai esemplificativo per
descrivere la situazione
in casa Verdi, era stato
redarguitopesantemen-
te, in quei giorni, da Le-
poresullecolonnediRe-
pubblica. «Nessuno ha
espulso Celli dal consi-
glio comunale, mi sono
limitato a prendere atto

di una sua posizione politica e dei
Verdi di Bologna, che da dicembre
non hanno ancora spiegato come
mai non hanno votato il bilancio del

Comune e della Città Metropolita-
na».
Tuttaquesta vicendaha indispetti-

to non poco, secondo i ben informa-
ti, ilnostroBonelli.AncheperchéCel-
li&Co. sembrano non avere la mini-
ma intenzione di ritornare sui propri
passi e ripetutamente hanno dichia-
rato di non volersi più alleare con
Coalizionecivica, la forzapolitica cit-
tadina che esprime il vicesindaco
Emily Clancy, e quindi restando fuo-
ri dall’arco di Alleanza verdi e sini-
stra. L’alter ego di Fratoianni, que-
st’estate, ha tuonato duramente sul
Corsera. «Il progetto di Avs va avanti
e non può essere la federazione dei
Verdi diBolognaamettere indiscus-
sionequestoprogetto», disseBonelli.
Aggiungendo che davanti alle prote-
ste dei suoi sodali, contro le scarse
politiche ambientali della giunta Le-

pore,nonsi sarebbepiegatoal «mas-
simalismo verde».
Parole che sembrano uscite da un

congresso dei socialisti degli anni
‘10,madel secolo scorso. Così Celli e
il portavoce felsineo dei Verdi, Dan-
ny Labriola, storcono il naso contro i
nuovi arrivati nel nido degli ecologi-
sti intransigenti. Perché, lamentano i
due,moltideinuovi tesserati giunge-
rebberopropriodaCoalizionecivica,
maanchedaSalvaiciclisti edaComi-
tato Città30. Quest’ultimi, negli scor-
si anni, sono stati guidati da Simona
Larghetti consigliere regionale di Avs
e consigliere comunale, indovinate
unpo’, diCoalizionecivica.Maci so-
no anche ex Verdi usciti in passato
dalla porta e rientrati adesso dalla fi-
nestra. E Bonelli che fa? Distolto un
momento dal tentativo di sciogliere
CasaPoundhadichiaratoche«seau-
mentano gli iscritti mi pare un fatto
positivo di tesseramenti non so nulla
se non che ci si iscrive individual-
mente e che i criteri sono rigorosi».
Verdi fuori, spietatissimi dentro e la
telenovela continua.
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NARDÒ (LECCE)

Una scuola
intitolata
a Ramelli

PATRIOTA CON GLI STIVALI

Soumahoro si offre
al centrodestra:
«Sono un italiano»
Aboubakar cerca di mantenere la poltrona in parlamento
e annuncia che si candiderà in un partito «col tricolore»
Poi il deputato rilancia: «Non chiamatemi “l’ivoriano”...»

Angelo Bonelli (Ansa)

ALESSANDRO GONZATO

■ Lasciatelo cantare/ con gli
stivali inmano/ lasciatelo can-
tare/ è un italiano.
Soumahoro rinnega le origi-

ni?«Lamiaterraè l’Italia, “l’ivo-
riano” lasciamolo dire agli al-
tri». Come? «Io sono italiano»,
ribadisce Aboubakar, intervi-
statodalFoglio, nondiBétrou-
lilié–nella regionedelLôh-Dji-
boua – ma di Cerasa. Souma-
horo è comunque in partenza
per l’Africa, passerà il Capo-
dannoaDakar,Senegal, eperò
adispettodella tramanonèun
cinepanettone. Tenetevi forte
aldivano, inalternativaancora-
teviall’alberoeseègiàsera lan-
ciate le cartelle della tombola,
ottima strategia per terminare
anzitempolostrazianteritona-
talizio: l’ex deputato di Avs, da
tempo nel Gruppo (fritto) Mi-
sto, ha svoltato a destra. Cosa?
«Le do una notizia, l’interesse
c’è. Sono pronto a candidarmi
con una dimensione di forze
cheportano inseno il tricolore.
Iosonounpragmatico,guarde-
rò il progetto». Il “progetto” lo
guardano i calciatori che in
realtà vannodoveprendonodi
più: Soumahoro guadagna già
abbastanza, entrato in parla-
mento a 9mila euro di reddito
all’anno schizzati a 100mila, e
infatti vuole solomantenerli.
Sì, ma con quale partito?

EscludiamoFratellid’Italia, an-
chesesarebbegeniale.Depen-
niamoi forzistinonostante ildi-
battito interno, che non è su

Aboubakarma sul futuro. Sou-
mahoro in Lega? No, ma solo
perchéhadetto che c’è il trico-
lore nel simbolo, si capisce. In
realtà ha detto «in seno» ma è
dubbio che sarà quello di Al-
berto da Giussano. Resta Noi
Moderati? Abou è barricadie-
ro.
Toc Toc, sono Aboubakar,

aprite per favore! Porte sbarra-
te. E dunque? Alle ultime ele-
zioni si sono presentati col tri-
colore pure i Poeti d’Azione,
sennonché abbiamo verificato
che sono di sinistra, ci scusia-
moper lamancanza,ecomun-
que Soumahoro non è D’An-
nunzio. Certo, ha scritto un li-
bro, “Umanità in rivolta”, de-
nuncia sociale a metà tra Jo-
hann Wolfgang von Goethe e
Charles Dickens. Torniamo
all’intervista.
«Pensachequalcunolaaccu-

seràdimetamorfosi?». «C’è chi
come me lavora e fa proposte
concrete, e chi invece semplifi-
ca sui social». Soumahoro il
concreto; Soumahoro il prag-
matico; l’indefesso Soumaho-
ro. Sui social il non ivorianoha
pubblicato il mitologico video
in cui, interpretazione degna
di Alberto Tombanel dimenti-
cabile “Alex l’Ariete”, frignava
e accusava “le destre” dopo il
casino scoppiato per lamoglie
e la suocera accusate di affari
loschi con le cooperative che
gestivanoimigranti: «Mamidi-
tecosavihofatto? Iosonosem-
prestatodallapartedelladigni-
tà del lavoro. La montagna di

fango che state buttando su di
me non seppellirà mai le mie
idee. Volevate il negro di corti-
le, non lo sono e non lo sono
maistato.Sonounapersonain-
tegra».
Aboubakar ha avuto per

maestro il Bonelli: «Ebbene»,
aveva esclamato in conferen-
za, «ho il piacere di annunciar-
vichehaaccettatodicandidar-
si con Avs Aboubakar Souma-
horo». Bonelli si era commos-
so: «Sono anche emozionato,
devodirvi...perché... sonomol-
to emozionato». Singhiozzava.
«PerchéSoumahoroèunafigu-
ra...». Vai Bonelli, vai: «Difende
i lavoratori agricoli. Oltre alle
sue lotte sul campo è scrittore
che cerca di concettualizzare
le sue lotte per coniugare azio-
ne e pensiero».
Oggi Soumahoro elogia pu-

re il PianoMattei. «Sempre per
effetto del pragmatismo?». «Sì,
bisogna superare sigle ed eti-
chette». Soumahoro, con la
sua associazione “Italia Plura-
le”,haappoggiato lacandidatu-
ra a sindacodiMonfalcone del
senegalese Bou Konate, re-
sponsabile di unamoschea. In
“Italia Plurale” erano tutti stra-
nieri, quasi tutti islamici. Altri
tempi: beh insomma, 8 mesi
fa.EseadessoilpatriotticoSou-
mahoro decidesse di mettersi
in proprio? Il simbolo c’è già:
unpaiodi stivali sporchidi fan-
go. L’inno pure: Vecchio scar-
pone/ Quanto tempo è passa-
to/ Quanti ricordi fai rivivere
tu… ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Aboubakar Soumahoro,
eletto parlamentare a
settembre 2022 con la lista
Alleanza Verdi Sinistra.
In seguito alle polemiche
dovute alle questioni
giudiziarie che hanno
riguardato moglie e suocera
è passato al Gruppo Misto

SOSPETTI NELLA ROSSA BOLOGNA

Il pasticcio delle tessere dei Verdi inguaia Bonelli
I referenti locali di Avs attaccano il capo: vuole rientrare nella maggioranza di Lepore con il boom di iscritti

■ La giunta comunale di
Nardò, comune in provincia
di Lecce, intitolerà una scuo-
la oggi in costruzione a Ser-
gio Ramelli, militante del
Fronte della Gioventù massa-
crato nel 1975 (quando ave-
va 18 anni) da esponenti del-
la sinistra extraparlamenta-
re legati ad Avanguardia
Operaia. La scuola sorgerà
tra piazza Giulio Pastore,
piazzale Martiri delle Foibe,
via della Costituzione, via
Salvo D’Acquisto e via Jan
Palach. L’iniziativa è del sin-
daco, Pippi Melloni: «L’intito-
lazione del nuovo edificio
scolastico alla memoria di
Sergio Ramelli», ha detto,
«assume un significato civi-
co ed educativo. Intende of-
frire alle giovani generazioni
un’occasione di riflessione
sui principi costituzionali di
libertà di pensiero, plurali-
smo democratico e convi-
venza civile, riaffermando
che il confronto delle idee
deve svolgersi sempre nel ri-
spetto reciproco e nel ripu-
dio di ogni forma di violen-
za».
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L’EX AVS ANNUNCIA DI VOLERSI CANDIDARE CON UNA NUOVA LISTA «COL TRICOLORE»

Soumahoro prova a regalarsi al centrodestra

’
editoriale

Prepariamoci tutti
per il manicomio

MANOVRE
PRO-PAL

Guerriglia anti-Olimpiadi:
i centri sociali si preparano

ANTONIO CASTRO

Sono aperte le prenotazioni
per la nuova edizione 2026
della crociera Sumud Flotilla
alla volta di Gaza. Tranquilli:
adesso nella Striscia fa fre-
sco. Una perturbazione ha
portato la temperaturamini-
ma intorno ai 14 gradi. (...)

segue a pagina 16

IL TESTO
CAMBIATO

L’ASSEUE
LEGAARABA

PIOGGIA DI FANGO

Corona finisce in Procura:
altro show contro Signorini

PIETRO SENALDI a pagina 12

LODOVICO FESTA

Che cosa sta succedendo in
MedioOrienteaunmesedal-
la tregua tra Israele e Hamas
concordata il 24 novembre?
Per prima cosa bisogna ri-

cordare che a preparare la
tregua Hamas-Israele è stata
la visita di (...)

segue a pagina 15

Il primo bilancio
dopo un mese
di tregua a Gaza

Nuovo covo di Askatasuna
tra le mura dell’università

DANIELE PRIORI

Non bastava la gogna me-
diatica, con i cosiddettiha-
ter scatenati sui social. Ora
pare siano in arrivo anche
le accuse di violenza ses-
suale ed estorsione (...)

segue a pagina 19

ANNALISA TERRANOVA

Achi ha seguito le vicendedella fami-
glia nel bosco di Palmoli con facilità
viene in mente il Leviatano di Tho-
mas Hobbes. Metafora di uno Stato
intrusivo,onnipotentedinanziaidirit-
ti individuali, prontoapunirecon spi-
rito coercitivo chi non si (...)

segue a pagina 14

LA RETE CONTRO I GIOCHI

AI LETTORI

Cancellato il “sì”
La strana storia
del nostro inno

MASSIMO SANVITO a pagina 13

DOPO SGOMBERO E SCONTRI

MARCO PATRICELLI

Se Ludwig van Beethoven
avesse aggiunto un sonoro
“Ja!” alla fine dell’Inno alla
gioia di Friedrich Schiller, la
Germania gliel’avrebbe la-
sciato come tocco d’artista e
l’Europachehaadottatouffi-
cialmente il quarto (...)

segue a pagina 8

MARIO SECHI

Chi ha paura della famiglia nel
bosco? A chi hanno fatto delmale
quel padre, quellamadre, quei
bambini? La loro esistenza è un
pericolo per qualcuno? Siamodi
fronte a un soggetto pulsante,
inerme, che sognava una vita in
comunione con la natura e ora si
ritrova scaraventato al centro di una
tempesta organizzata da squadroni
dimagistrati, psicologi, esperti di
varie discipline a cuimanca il dono
dell’umana comprensione e la grazia
dell’amore.
La famiglia, il bosco, l’infanzia,

sonodiventati gli elementi di un
problema trattato comeunpiano
eversivo, una ribellione che va
spezzata, un’utopia che va
schiacciata. Il tribunale ha deciso che
servono altri esami, pareri,
osservazioni,monitoraggi, indagini
psicologiche, vediamo se sono sani
dimente. E allora così sia,
prepariamo tutti per ilmanicomio,
vostro onore, perché nessuno tra noi
è «sano», siamo tutti colmi di paure,
delusioni, dolori, lutti, gioie, infinite
passioni, coltiviamo sogni,molti
restano nel cassetto. Quando ero
bambino, passando sulla via del
paese, rientrando a casa, incontravo
unpittore che esponeva i quadri
fuori dalla sua abitazione, a Cabras,
stava seduto su uno scannetto sardo
con il fondo impagliato (...)

segue a pagina 3

L’ACCANIMENTO DELLA GIUSTIZIA

Lo psichiatra sotto l’albero
per la famiglia del bosco

Niente “grazia”, i Trevallion restano in casa famiglia e subiranno una perizia
L’avvocato accusa: spazzolini di asino e malattie, quante bufale sui giornali

Cambi di sesso sui minori: nessuno sa quanti farmaci siano stati prescritti

Avolte ritornano:
una super-Flotilla
prenderà il mare

Anche Libero si ferma
per festeggiare il Nata-
le. Ci troverete in edico-
la il 27,mentre il nostro
sito web sarà costante-
mente aggiornato.

ALESSANDRO GONZATO a pagina 10

IL CASO DI CHIETI

Predicano diversità
e poi la calpestano

ANDREA MUZZOLON, CLAUDIA OSMETTI alle pagine 2-3-4
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